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Da un punto di vista golfistico, la
Spagna è famosa nel mondo per
l’Andalucìa. In queste terre

meravigliose sorgono alcuni dei percorsi più
affascinanti del mondo, basti pensare allo
storico Valderrama o a Finca Cortesin. Non
tutti sanno però che la Spagna è una meta
golfistica a tutto tondo e ovunque andrete
troverete pane per i vostri driver. Come non
cominciare dalla capitale? Madrid è una
metropoli all’avanguardia e non ha nulla da
invidiare a città come Londra o New York.
Di molto vantaggioso ha la sua
compattezza che la rende semplice e
abbastanza rapida da visitare. All’interno si

trovano alcune delle attrazioni che rendono
questa solare località famosa nel mondo
come Il Museo del Prado, la Puerta del Sol
o il Palacio Real.

CENA DI MEZZANOTTE
Ma si sa, Madrid non è solo cultura e

all’interno dei suoi confini si possono fare
moltissime altre esperienze e assaggiare la
cultura e l’ospitalità spagnola. Un itinerario
ideale vedrebbe, dopo un pomeriggio da
turista in giro per i viali alberati, un salto al
Santiago Bernabeu a vedere giocare il Real
Madrid e, dopo la partita, una cena a base
di tapas in uno dei locali che circondano lo
stadio oppure un convivio più intimo
vicino alla Plaza Mayor. Gli spagnoli

hanno orari diversi dai nostri, posticipano
ogni attività di qualche ora e non è strano
incontrare persone che vanno a cena a
mezzanotte. Questo scompenso con il
resto d’Europa ha portato Madrid a essere
una città giovane che ama poco dormire.
Molti locali sono aperti quasi tutto il
giorno e a qualsiasi ora è possibile trovare
un locale aperto per fare uno spuntino, una
cena o bere un bicchiere di vino Rioja.

SEVE PER SEMPRE
Queste attrazioni, unite a centinaia di

altre, spingono milioni di turisti ogni anno
a visitare le strade di Madrid. La capitale è
però conosciuta anche da coloro che amano
fare vacanze golfistiche e, se confrontata

La capitale spagnola è dotata di campi impegnativi ed emozionanti, ricchi 
di grande tradizione e atmosfera regale. Percorsi illuminati dalla presenza,
ovunque, dell’indimenticabile Ballesteros. Per giocare nella storiaREAL MADRIDiVIAGGIdi

D I N I C O L Ò P O R TA – F O T O T U R E S P A Ñ A
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Scorci di una città magica: sopra, il Palazzo Reale. Sotto, la Porta del Sol;
dentro al Mercato di San Miguel; la Plaza de Oriente; il Parco de El Capricho;
la Fontana di Cibeles e l’eroe locale (e di tutti) Severiano Ballesteros.



114 | GOLF TODAY | MARZO/APRILE 2014

iVIAGGIdi

REAL MADRID
con l’Andalucia, non offre nulla di meno.
Sui fairway di Madrid si sono giocati alcuni
dei tornei più importanti della storia
dell’European Tour e alcuni di questi campi

hanno visto la crescita e l’affermazione di
molti che hanno fatto la storia. Una storia
che, per quelli che amano il golf, è ancora
palpabile nell’aria che sa ancora tanto di
Severiano Ballesteros. Ogni circolo di
Madrid lo ricorda e ne espone le immagini
gloriose sui muri con orgoglio, come se

SFIDE VERE E DIVERTIMENTO ASSICURATO
I percorsi di Madrid sono molto diversi tra loro e permettono appassionanti challenge,
indipendentemente dal proprio livello di gioco. Il che significa che qui non ti annoi mai. Accetti la sfida?

EL ENCÍN GOLF HOTEL:
ATTENTO AI RIMBALZI
18 buche, par 72, 7.004 m. Info: www.encingolf.com

A una mezz’ora di macchina dal centro di Madrid sorge 
El Encín Golf Hotel. Questa modernissima e nuova
struttura prevede un percorso da campionato disegnato
dal famosissimo architetto Von Hagge e ne presenta
ogni caratteristica tipica. I green dell’El Encín, come in
molti altri disegni di Von Hagge, sono enormi e pieni di
pendenze. In questo percorso, uniti ai bunker dei fairway
e quelli profondi intorno ai green, rappresentano il vero
e proprio challenge. È fondamentale essere ottimi
puttatori e avere un grande feeling per sfruttare al
massimo le possibilità di score che questo percorso offre.
Il campo, dai back tee, è piuttosto lungo e impegnativo,
specialmente quando tira forte il vento, e spesso accade.
I fairway sono però molto larghi e permettono di poter
giocare pienamente il driver dal tee. È fondamentale
però prestare molta attenzione ai rimbalzi imprevedibili
dati dalle gobbe sulla pista che potranno trasformare un
gran colpo in un errore. El Encín Golf Hotel non è solo
golf. Oltre a un campo pratica all’avanguardia e a una
splendida scuola di golf, all’interno dell’impianto è
presente una struttura alberghiera situata nella
moderna Club House. Questo Hotel a cinque stelle è
ideale per chi desidera passare una notte respirando
l’aria dei grandi tornei che si sono disputati su questi
fairway, come ad esempio il Madrid Masters del 2011.

GOLF SANTANDER: NE VALE LA PENA
18 buche, par 72, 6.865 m. Info: www.golfsantander.es

Appena fuori da Madrid esiste una vera e propria città
privata che appartiene al gruppo bancario di Santander.
In questa struttura sono presenti uffici, abitazioni degli
impiegati, edifici corporate, palestre e un campo da golf
privato disegnato dal famosissimo architetto Rees Jones.
Riuscire a giocare in questo percorso non è complicato
però richiede un minimo di preavviso. Una cosa è certa:
ne vale la pena. Il disegno del percorso da campionato è
molto moderno, lungo e difficile, specialmente dai back
tee. Basti pensare che la buca 12, lunga 612 metri, è tra 
i par 5 più lunghi al mondo. Il Golf Santander però
permette di essere giocato da tutti grazie all’alto numero
di tee box presenti a ogni buca. Offre delle piste larghe
contornate da filari di alberi giovani e qualche bunker 
a difesa dei fairway. I green sono grandi, molto ondulati
e, come già accennato, velocissimi. Il campo, ovviamente,
è sempre in condizioni straordinarie: i fairway vellutati
sembrano tagliati a mano, filo d’erba per filo d’erba 
e i green sono così veloci e perfetti che sembrano finti.
La sfida rappresentata da questo percorso è notevole
ma, francamente, non importa. L’esperienza di giocare
su questo percorso vale ogni brutto colpo tirato perché 
il gioco passerà quasi in secondo piano dal momento 
che sarete immersi in tale paradiso golfistico.

Severiano fosse nato tra quelle mura, e ogni
volta che la parola “Seve” viene pronunciata
tremano le gambe. Qui il grande Severiano
ha trionfato varie volte, compresa l’ultima
vittoria della sua carriera avvenuta al Club
de Campo Villa de Madrid nel 1995 dove
ancora se ne ricordano le gesta. u
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CLUB DE CAMPO VILLA DE MADRID:
GREEN RAPIDI E IMPREVEDIBILI
Recorrido Negro: 18 buche, par 71, 6.412 m
Recorrido Amarillo: 18 buche, par 71, 6.015 m
Info: www.ccvm.es

Il Club de Campo è una delle strutture più spettacolari
della città di Madrid. È situato a pochi chilometri dal
centro e gode di una vista davvero unica al mondo. 
Dal tee della 1 del percorso da campionato, il percorso
nero, si vede tutta la città comprese la Cuatro Torres
Business Area, i quattro grattacieli che costituiscono 
il centro economico della città. Il disegno del percorso 
da campionato è stato compiuto nel 1956 dall’architetto
spagnolo Javier Arana e nella sua storia ha ospitato
innumerevoli tornei amateur e professionisti compresi
nove Open de Espana e nove Open de Madrid. Il percorso
è piuttosto ondulato, essendo posizionato su una delle
tante dolci colline che circondano Madrid, ma non
presenta colpi ciechi e non dà mai l’impressione di un
gioco casuale. I fairway non sono molto larghi e le piante
delimitano bene i confini di gioco. Non è un percorso
particolarmente lungo o impegnativo però richiede
estrema attenzione, specialmente sui green che sono
spesso rapidi e imprevedibili. I par 5 sono raggiungibili
in due colpi per i giocatori più lunghi e i par 3
rappresentano la difficoltà maggiore. 
L’altro percorso, quello giallo, è stato disegnato da
Severiano Ballesteros e presenta delle caratteristiche
simili a tutti i suoi campi. Green ondulati, fairway stretti
che richiedono un gioco preciso e distanze moderate.
Entrambi i percorsi sono molto divertenti ma per i
giocatori esperti, se si ha solo un giorno a disposizione,
si consiglia quello di campionato per provare l’emozione
di giocare su un percorso che ha visto innumerevoli
tornei professionistici.


